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DOMENICA 25.7
I° Giornata Mondiale Dei Nonni e Nonne

- Roncogno - Oggi la comunità festeg-
gia la patrona: s.Anna. 	

	 Alle ore 10.00 - celebrazione della s. 
Messa presso il piazzale dell’Oratorio.

Pomeriggio Battesimi:
- 15.00 - Costasavina - di Giacomozzi 

Manuel Gianluca e Franceschi  Dennis.

- 16.00 - Pergine - di Baldessari Manuel 
- Da Ronch Nicholas - Facchinelli Tho-
mas - Gottardi Gabriele - Marras Davi-
de e Orsino Piergiovanni.

-  17.30 - Masetti - di Zampa Leonardo

LUNEDI’ 26.7
s. Anna e Gioacchino genitori della Beata Ver-

gine Maria.

- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto 
nel pomeriggio dalle ore 17.00 - 18.30.

MARTEDI’ 27.7
- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto al 

mattino dalle ore 9.00 alle 10.30.
- Pergine - Gruppo Progetto Annuncio - 

ore 20.30 presso “Providenza”.

MERCOLEDI’ 28.7
- Pergine - In Cimitero alle ore 20.00 

S.Messa. Fino all’11 di agosto, verrà 
celebrata la s. Messa al Cimitero di 
Pergine alla sera alle ore 20.00.

GIOVEDI’ 29.7
s. Marta, Maria e Lazzaro

- Pergine - 20.30 - Incontro del Consiglio 
per gli Affari Economici della Parroc-
chia di Pergine.

VENERDI’ 30.7
- Canale - 20.30 in canonica, riunione 

del Comitato Pastorale di Canale in 
vista del rinnovo di quest’autunno dei 
Comitati Pastorali di ogni parrocchia.

SABATO 31.7
- Pergine -  11.00 celebrazione del ma-

trimonio di Barbara Tateo e Alessan-
dro Andreatta.

- Pergine - Confessioni Individuali 
in Chiesa parrocchiale dalle 15.00 - 
17.00.

DOMENICA 1.8

- Canale - Nel pomeriggio ad ore 15.00 
celebrazione del Battesimo di Biasi 
Lukas.

- Costasavina - Nel pomeriggio ad ore 
16.00, celebrazione del Battesimo di 
Denicolo’ Daniele

- Pergine - Confessioni in Chiesa par-
rocchiale in preparazione al “Perdon 
d’Assisi” ore 17.30 - 19.30.

	 Perdon d’Assisi
	 Dal mezzogiorno del 1 ° Agosto a 

tutto il 2, nelle chiese parrocchiali e 

Avvisi Parrocchiali  della 17° domenica 
del Tempo Ordinario 25 luglio 2021
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 UFFICIO PARROCCHIALE aperto il LUNEDì ore 17.00 - 18.30 e il MARTEDI’ ORE 9.00 - 10.30. 
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it ’

NOI ORATORI PERGINE contatti tramite Tel.320/1969888  il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì 
dalle 16 alle 17 - Telefono attivo solo negli stessi orari - mail: noioratoripergine@libero.it
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CARITAS PERGINE 
mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6 - tel. 0461-511057 oppure 327 740 5324

IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 
Il telefono è attivo solo nei giorni di martedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.00 

per offerte IBAN CARITAS: 
IT 84 O 081 7835 2200 0000 0162942 

PERGINE

Le nostre comunità affidano al Signore risorto i defunti di cui abbiamo celebrato il funerale:

PALERMO ELENA ved. Marinolli di anni 88
LACARBONARA ROSARIA di anni 87

ECCEL MARIA ved. Laner di anni

Ci uniamo, nella preghiera, al dolore delle loro famiglie 
e invochiamo per questi defunti, 

             la vita e la gioia della Pasqua di Risurrezione del Signore Gesù

COMUNICAZIONE CARITAS PERGINE
In occasione del FERRAGOSTO

La CARITAS rimarrà chiusa
dal 15 agosto 2021 al 22 agosto 2021

(il servizio riprenderà martedì 24 agosto 2021)
La Direzione

francescane si può acquistare L’INDUL-
GENZA DELLA PORZIUNCOLA (Perdon 
d’Assisi). L’opera prescritta per acquistarla 
è la devota visita alla chiesa, in cui si devo-
no recitare il Padre Nostro e il Credo. 

LUNEDI’ 2/8

- Pergine - Confessioni in Chiesa parrocchiale 
ore 9.30 - 11.00.

- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto nel po-
meriggio dalle ore 17.00 - 18.30.

- Pergine - 20.30, in Canonica Incontro “Sulla 
tua Parola”: laici a  confronto con il Vangelo. 

- Canale - Da oggi fino al 7 agosto il Grup-
po Animatori di S.Vito -Canale-S.Caterina, 
propone “GREST 2021 una settimana da 
favola”, attività e giochi di intrattenimento 
per i ragazzi delle elementari e medie tutte 
le mattine dalle 8:00 alle 13:00. Il ritrovo alle 
scuole elementari di Canale.
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LABORATORIO 
“LAUDATO SI’”: 

Attraversando Pergine 
ammirando il creato 

e mostrandone le ferite
      (raccolta di foto, filmati, interviste)

NOTE TECNICHE

1) Utilizzare il telefonino in orizzontale per riprese o interviste.

2) Riprendere, garantendo stabilità all’apparecchio utilizzato. 

3) Evitare luoghi rumorosi o giornate ventose per le interviste (caso diverso se si riprendo-
no luoghi, dove i rumori ambientali fanno parte della ripresa, ad esempio: un ruscello che 
scorre);

4) Nelle interviste lasciare qualche secondo di silenzio all’inizio e alla fine, in modo che in 
fase di montaggio si possa tagliare o sfumare agevolmente.

Inviare tutto il materiale alla mail:  landreat@parrocchieperginese.org entro metà ago-
sto in modo da poter comporre un documentario sul perginese in vista della 16^ Giornata 
nazionale per la Custodia del Creato in programma il primo settembre, con il titolo: 
“Camminare in una nuova vita (Rm 6,4). La transizione ecologica per la cura della 
vita”.
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CENTRO AIUTO ALLA VITA (C.A.V.) via Regensburger, 6 
- aperto il mercoledì pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 - 

Colletta

O Dio, nostra forza e nostra speranza, 
senza di te nulla esiste
di valido e di santo; effondi su di noi la 
tua misericordia perché,
da te sorretti e guidati, usiamo saggia-
mente dei beni terreni
nella continua ricerca dei beni eterni.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

oppure:

O Padre, che nella Pasqua domenicale
ci chiami a condividere il pane vivo di-
sceso dal cielo, aiutaci a spezzare nella 
carità di Cristo anche il pane terreno,
perché sia saziata ogni fame del corpo 
e dello spirito.
Per il nostro Signore Gesù Cristo.

Prima Lettura - 2Re 4,42-44
Ne mangeranno e ne faranno avanzare.

Dal secondo libro dei Re

In quei giorni, da Baal-Salisà venne 
un uomo, che portò pane di primizie 
all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e 
grano novello che aveva nella bisaccia.
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla 
gente». Ma il suo servitore disse: 
«Come posso mettere questo davanti 
a cento persone?». Egli replicò: «Dal-
lo da mangiare alla gente. Poiché così 
dice il Signore: “Ne mangeranno e ne 
faranno avanzare”». 

Lo pose davanti a quelli, che mangia-
rono e ne fecero avanzare, secondo la 
parola del Signore.

Parola di Dio
 
Salmo Responsoriale - Dal Sal 144 (145)

R. Apri la tua mano, Signore, 
e sazia ogni vivente.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. R.
 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente. R. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità. R.
 
Seconda Lettura - Ef 4,1-6
Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Si-
gnore, vi esorto: comportatevi in ma-
niera degna della chiamata che avete 
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e 
magnanimità, sopportandovi a vicen-

Liturgia della Parola
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da nell’amore, avendo a cuore di con-
servare l’unità dello spirito per mezzo 
del vincolo della pace.
Un solo corpo e un solo spirito, come 
una sola è la speranza alla quale sie-
te stati chiamati, quella della vostra 
vocazione; un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo. Un solo Dio e 
Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, 
opera per mezzo di tutti ed è presente 
in tutti.

Parola di Dio
 
Acclamazione al Vangelo - (Lc 7,16)

Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi,
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia.

Vangelo - Gv 6,1-15
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne vo-
levano.

Dal Vangelo secondo Giovanni

 In quel tempo, Gesù passò all’altra 
riva del mare di Galilea, cioè di Ti-
berìade, e lo seguiva una grande folla, 
perché vedeva i segni che compiva su-
gli infermi. Gesù salì sul monte e là si 
pose a sedere con i suoi discepoli. Era 
vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.

Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che 
una grande folla veniva da lui e dis-
se a Filippo: «Dove potremo compra-
re il pane perché costoro abbiano da 
mangiare?». Diceva così per metterlo 
alla prova; egli infatti sapeva quello 
che stava per compiere. Gli rispose Fi-
lippo: «Duecento denari di pane non 
sono sufficienti neppure perché ognu-
no possa riceverne un pezzo».
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, 

Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 
qui un ragazzo che ha cinque pani 
d’orzo e due pesci; ma che cos’è que-
sto per tanta gente?». Rispose Gesù: 
«Fateli sedere». C’era molta erba in 
quel luogo. Si misero dunque a sedere 
ed erano circa cinquemila uomini.
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver 
reso grazie, li diede a quelli che era-
no seduti, e lo stesso fece dei pesci, 
quanto ne volevano.
E quando furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: «Raccogliete i pezzi avan-
zati, perché nulla vada perduto». Li 
raccolsero e riempirono dodici cane-
stri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, 
avanzati a coloro che avevano man-
giato.

Allora la gente, visto il segno che egli 
aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel 
mondo!». Ma Gesù, sapendo che veni-
vano a prenderlo per farlo re, si ritirò 
di nuovo sul monte, lui da solo.

Parola del Signore
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

Domenica del pane che trabocca dalle 
mani, dalle ceste, che sembra non fini-
re mai. E mentre lo distribuivano, non 
veniva a mancare; e mentre passava di 
mano in mano, restava in ogni mano. 
C’è qui un ragazzo che ha cinque pani 
d’orzo e due pesci... Un pane d’orzo, il 
primo cereale che matura; un ragazzo, 
in cui matura un uomo. Quella primizia 
d’umanità ha capito tutto, nessuno gli ha 
chiesto nulla e il ragazzo mette tutto a 
disposizione. È questa la prima scintilla 
della risposta alla fame della folla.
Ma che cosa sono cinque pani per 5.000: 
uno a mille. Il Vangelo sottolinea la spro-
porzione tra il poco di partenza e la fame 
innumerevole che assedia. Sproporzione 
però è anche il nome della speranza, che 
ha ragioni che la ragione non conosce. 
E il cristiano non può misurare le sue 
scelte solo sul ragionevole, sul possibile. 
Perché dovremmo credere a un Risor-
to, se siamo legati al possibile? La stes-
sa sproporzione la sentiamo di fronte ai 
problemi immensi del nostro mondo. Io 
ho solo cinque pani, e i poveri sono le-
gioni. Eppure Gesù non bada alla quan-
tità, ne basta anche meno, molto meno, 
una briciola. E la follia della generosità. E 
infatti, non appena gli riferiscono la poe-
sia e il coraggio di questo ragazzo, sente 
scattare dentro come una molla: Fateli 
sedere! Adesso sì che è possibile comin-
ciare ad affrontare la fame! 

Gesù prese i pani e dopo aver reso gra-
zie li diede... Giovanni non riferisce come 
accade. Come avvengano certi miraco-
li non lo sapremo mai. Ci sono e basta. 
Sono perfino troppi. Ci sono, quando a 
vincere è la legge della generosità: poco 
pane spezzato con gli altri è misteriosa-
mente sufficiente; il nostro pane tenuto 
gelosamente per noi è l’inizio della fame: 
«Nel mondo c’è pane sufficiente per la 
fame di tutti, ma insufficiente per l’avidi-
tà di pochi» (Gandhi).
Prese i pani e dopo aver reso grazie li 
diede... Tre verbi benedetti: prendere, 
ringraziare, donare. Gesù non è il padro-
ne del pane, lo riceve, ne è attraversa-
to, semplice luogo di passaggio. Quando 
noi ci consideriamo i padroni delle cose, 
ne profaniamo l’anima, roviniamo l’aria, 
l’acqua, la terra, il pane. Niente è nostro, 
noi riceviamo e doniamo, siamo attra-
versati da una vita, che viene da prima 
di noi e va oltre noi. 
Rese grazie: al Padre e al ragazzo sen-
za nome, alla suolo e alla pioggia d’au-
tunno, alla macina e al fuoco, madre e 
padre del pane. Tutto ci viene incontro, 
è vita che ci ospita, dono che viene «da 
un divino labirinto di cause ed effetti» 
(M. Gualtieri). Che fa della vita un sacra-
mento di comunione.
E li diede. Perché la vita è come il respi-
ro, che non puoi trattenere o accumula-
re; è come una manna che per domani 
non dura. Dare è vivere.

Quel pane moltiplicato che chiama alla fraternità
Ermes Ronchi - Giornale Avvenire - giovedì 22 luglio 2021
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GREST
2021
Parrocchie di Canale, 
Santa Caterina e San Vito

“UNA SETTIMANA DA FAVOLA”

2 
AGOSTO

7 
AGOSTO

ATTIVITÀ E GIOCHI DI INTRATTENIMENTO 
PER I RAGAZZI DELLE ELEMENTARI E MEDIE 

TUTTE LE MATTINE DALLE 8:00 ALLE 13:00

RITROVO ALLE SCUOLE ELEMENTARI 
DI CANALE

dal al

Con la Collaborazione “NOIORATORIPERGINE”
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DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO IN OCCASIONE DELLA 
Ia GIORNATA  MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI  (25 luglio 2021) 

“Io sono con te tutti i giorni”

Cari nonni, care nonne!
“Io sono con te tutti i giorni” (cfr Mt 28,20) è la promessa 
che il Signore ha fatto ai discepoli prima di ascendere 
al cielo e che oggi ripete anche a te, caro nonno e cara 
nonna... 
.. Il Signore conosce ognuna delle nostre sofferenze di 
questo tempo. Egli è accanto a quanti vivono l’esperien-
za dolorosa di essere messi da parte; la nostra solitu-
dine – resa più dura dalla pandemia – non gli è indiffe-
rente. Una tradizione narra che anche San Gioacchino, 
il nonno di Gesù, fu allontanato dalla sua comunità per-
ché non aveva figli; la sua vita – come quella della sua 
sposa Anna – era considerata inutile. Ma il Signore gli 
mandò un angelo per consolarlo. Mentre egli, rattrista-
to, rimaneva fuori dalle porte della città, gli apparve un 
inviato del Signore per dirgli: “Gioacchino, Gioacchino! 
Il Signore ha esaudito la tua insistente preghiera”. [1] 
Giotto, in un suo famoso affresco, [2] sembra collocare 
la scena di notte, una di quelle tante nottate insonni, 
popolate di ricordi, preoccupazioni e desideri alle quali 
molti di noi siamo abituati.
Ma anche quando tutto sembra buio, come in questi 
mesi di pandemia, il Signore continua ad inviare angeli 
a consolare la nostra solitudine e a ripeterci: “Io sono 
con te tutti i giorni”. Lo dice a te, lo dice  me, a tutti. È 
questo il senso di questa Giornata che ho voluto si cele-
brasse per la prima volta proprio in quest’anno, dopo un 
lungo isolamento e una ripresa della vita sociale ancora 
lenta: che ogni nonno, ogni anziano, ogni nonna, ogni 
anziana – specialmente chi tra di noi è più solo – riceva 
la visita di un angelo!

Alcune volte essi avranno il volto dei nostri nipoti, altre 
dei familiari, degli amici di sempre o di quelli che ab-
biamo conosciuto proprio in questo momento difficile. 
In questo periodo abbiamo imparato a comprendere 
quanto siano importanti per ognuno di noi gli abbracci e 
le visite, e come mi rattrista il fatto che in alcuni luoghi 
queste non siano ancora possibili!

Il Signore, però, ci invia i suoi messaggeri anche attra-
verso la Parola di Dio, che Egli mai fa mancare alla no-

stra vita. Leggiamo ogni giorno una pagina del Vangelo, 
preghiamo con i Salmi, leggiamo i Profeti! Rimarremo 
commossi della fedeltà del Signore. La Scrittura ci aiu-
terà anche a comprendere quello che il Signore chiede 
alla nostra vita oggi. Egli, infatti, manda gli operai nel-
la sua vigna ad ogni ora del giorno (cfr Mt 20,1-16), in 
ogni stagione della vita. Io stesso posso testimoniare di 
aver ricevuto la chiamata a diventare Vescovo di Roma 
quando avevo raggiunto, per così dire, l’età della pen-
sione e già immaginavo di non poter più fare molto di 
nuovo. Il Signore sempre è vicino a noi, sempre, con 
nuovi inviti, con nuove parole, con la sua consolazione, 
ma sempre è vicino a noi. Voi sapete che il Signore è 
eterno e non va mai in pensione, mai.

Nel Vangelo di Matteo, Gesù dice agli Apostoli: «Anda-
te dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, inse-
gnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato» 
(28,19-20). Queste parole sono rivolte anche a noi oggi 
e ci aiutano a comprendere meglio che la nostra voca-
zione è quella di custodire le radici, trasmettere la fede 
ai giovani e prendersi cura dei piccoli. Ascoltate bene: 
qual è la vocazione nostra oggi, alla nostra età? Custo-
dire le radici, trasmettere la fede ai giovani e prendersi 
cura dei piccoli. Non dimenticate questo. Non importa 
quanti anni hai, se lavori ancora oppure no, se sei ri-
masto solo o hai una famiglia, se sei diventato nonna o 
nonno da giovane o più in là con gli anni, se sei ancora 
autonomo o se hai bisogno di essere assistito, perché 
non esiste un’età per andare in pensione dal compito 
di annunciare il Vangelo, dal compito di trasmettere le 
tradizioni ai nipoti. C’è bisogno di mettersi in cammino 
e, soprattutto, di uscire da sé stessi per intraprendere 
qualcosa di nuovo.

C’è, dunque, una vocazione rinnovata anche per te 
in un momento cruciale della storia. Ti chiederai: ma 
come è possibile? Le mie energie vanno esaurendosi 
e non credo di poter fare molto. Come posso incomin-
ciare a comportarmi in maniera differente quando l’abi-
tudine è divenuta la regola della mia esistenza? Come 
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posso dedicarmi a chi è più povero quando ho già tanti 
pensieri per la mia famiglia? Come posso allargare il 
mio sguardo se non mi è nemmeno consentito uscire 
dalla residenza in cui vivo? La mia solitudine non è un 
macigno troppo pesante? Quanti di voi si fanno questa 
domanda: la mia solitudine non è un macigno troppo 
pesante? Gesù stesso si è sentito rivolgere una do-
manda di questo tipo da Nicodemo, il quale gli chiese: 
«Come può nascere un uomo quando è vecchio?» (Gv 
3,4). Ciò può avvenire, risponde il Signore, aprendo il 
proprio cuore all’opera dello Spirito Santo che soffia 
dove vuole. Lo Spirito Santo, con quella libertà che ha, 
va dappertutto e fa quello che vuole.

Come ho più volte ripetuto, dalla crisi in cui il mondo 
versa non usciremo uguali: usciremo migliori o peggio-
ri. E «voglia il Cielo che […] non sia stato l’ennesimo 
grave evento storico da cui non siamo stati capaci di 
imparare – siamo duri di testa noi! –. Che non ci di-
mentichiamo degli anziani morti per mancanza di re-
spiratori […]. Che un così grande dolore non sia inutile, 
che facciamo un salto verso un nuovo modo di vivere e 
scopriamo una volta per tutte che abbiamo bisogno e 
siamo debitori gli uni degli altri, affinché l’umanità rina-
sca» (Enc. Fratelli tutti, 35). Nessuno si salva da solo. 
Debitori gli uni degli altri. Fratelli tutti.

In questa prospettiva, vorrei dirti che c’è bisogno di te 
per costruire, nella fraternità e nell’amicizia sociale, il 
mondo di domani: quello in cui vivremo – noi con i no-
stri figli e nipoti – quando la tempesta si sarà placata. 
Tutti «dobbiamo essere parte attiva nella riabilitazione 
e nel sostegno delle società ferite» (ibid., 77). Tra i di-
versi pilastri che dovranno sorreggere questa nuova 
costruzione ce ne sono tre che tu, meglio di altri, puoi 
aiutare a collocare. Tre pilastri: i sogni, la memoria e la 
preghiera. La vicinanza del Signore donerà la forza per 
intraprendere un nuovo cammino anche ai più fragili tra 
di noi, per le strade del sogno, della memoria e della 
preghiera.

Il profeta Gioele pronunciò una volta questa promessa: 
«I vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avran-
no visioni» (3,1). Il futuro del mondo è in questa alle-
anza tra i giovani e gli anziani. Chi, se non i giovani, 

può prendere i sogni degli anziani e portarli avanti? Ma 
per questo è necessario continuare a sognare: nei no-
stri sogni di giustizia, di pace, di solidarietà risiede la 
possibilità che i nostri giovani abbiano nuove visioni, e 
si possa insieme costruire il futuro. È necessario che 
anche tu testimoni che è possibile uscire rinnovati da 
un’esperienza di prova. E sono sicuro che non sarà l’u-
nica, perché nella tua vita ne avrai avute tante e sei 
riuscito a uscirne. Impara anche da quella esperienza 
a uscirne adesso.

I sogni sono, per questo, intrecciati con la memoria. 
Penso a quanto è preziosa quella dolorosa della guer-
ra e a quanto da essa le nuove generazioni possono 
imparare sul valore della pace. E sei tu a trasmettere 
questo, che hai vissuto il dolore delle guerre. Ricordare 
è una vera e propria missione di ogni anziano: la me-
moria, e portare la memoria agli altri. Edith Bruck, che 
è sopravvissuta al dramma della Shoah, ha detto che 
«anche illuminare una sola coscienza vale la fatica e il 
dolore di tenere vivo il ricordo di quello che è stato – e 
continua –. Per me la memoria è vivere». [3] Penso an-
che ai miei nonni e a quanti di voi hanno dovuto emigra-
re e sanno quanto è faticoso lasciare la propria casa, 
come fanno ancora oggi in tanti alla ricerca di un futuro. 
Alcuni di loro, forse, li abbiamo accanto e si prendono 
cura di noi. Questa memoria può aiutare a costruire un 
mondo più umano, più accogliente. Ma senza la me-
moria non si può costruire; senza delle fondamenta tu 
mai costruirai una casa. Mai. E le fondamenta della vita 
sono la memoria.
Infine la preghiera... «La preghiera degli anziani può 
proteggere il mondo, aiutandolo forse in modo più 
incisivo che l’affannarsi di tanti». [4] . È bello. La tua 
preghiera è una risorsa preziosissima: è un polmone di 
cui la Chiesa e il mondo non possono privarsi. Soprat-
tutto in questo tempo così difficile per l’umanità, mentre 
stiamo attraversando, tutti sulla stessa barca, il mare 
tempestoso della pandemia, la tua intercessione per il 
mondo e per la Chiesa non è vana, ma indica a tutti la 
serena fiducia di un approdo....

L’intero discorso può essere letto sul sito: https://www.va-
tican.va/content/francesco/it/messages/nonni/document-
s/20210531-messaggio-nonni-anziani.html
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Canezza
Domenica 25.7  ore 10.30
† Valeria Pintarelli 
† Angelo Zampedri ann.
† Def. Fam. Vicentini e 		
	 Zampedri

Domenica 1.8 ore 10.30
† Amelia e Vittorio Morelli

Zivignago
Domenica 25.7 ore 10.00 
† Arturo Boninsegna
†	sec. intenz. dell’offerente
†	sec. intenz. dell’offerente
† Nicoletta Pincigher
† sec. intenz. dell’offerente
† sec. intenz. dell’offerente
† Emilio e Anna

Domenica 1.8 ore 10.00
† Guido e Alma Gretter ann.
† Gino Gadler
†	Giulio Gadler ann.
†	Maria Bertoldi
†	Antonio e Maria Xausa
†	Anna Sofia e Antonio 
	 Pincigher

Masetti
Sabato 24.7 ore 18.30
† Giulietta 
†	Gustavo 
† Albino

Sabato 31.7 ore 18.30
† sec. int. off.

Susà
Domenica 25.7 ore 9.00
† Filippi Pia e Lino 
†	Della Foglia Guido 
† Dellai Pio 
†	Leonardelli Stefano 
† Andreatta Fabio 
†	Carlin Florinda

Domenica 1.8 ore 9.00
† Facchinelli Paolina

Costasavina
Sabato 31/7 ore 20.00
† 
Sabato 14.8 ore 20.00
† 

Roncogno
Domenica 25.7 ore 10.00
Festa Patronale di s.Anna
† Ida e Albino
†	Lazzeri Egidio
†	Lazzeri Dario e Bortolamedi 	
	 Francesco
†	Faustino, Emilia e Lina

Sabato 7.8 ore 20.00
† Fam. Lazzeri Carlo e Emma
† Tessadri Maria

Ischia
Domenica 25.7 ore 9.00
† Raffaella Roat
† Angelo e Valeria Filippi
† Pacifico e Santina Lazzeri
† Alma e Ines Roat

Domenica 1.8 ore 9.00
† Maurizio Rade

Canale
Domenica 25.7 ore 10.30
† Famiglia Fontanari
† Elisa Eccher
†	Fam. Fontanari - Caldini

Domenica 1.8 ore 10.30
† Aldo e Rita Pergher

S. Caterina
Sabato 31.7 ore 20.00
† Arturo Eccher
Sabato 15.8 ore 10.30
†

S. Vito
Sabato 24.7 ore 20.00
† Ass. Ss. Sacramento
† P. Fabio Biasi ann.
† Luigina Lunz ann.
† Pia Pintarelli
† Tullio Carlin
† Gisella Fontanari
† Gino e Chiarina Gretter 		
	 anniversario
          
Sabato 7.8 ore 20.00
†
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INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

DOMENICA 25.7
8.00
†	 Pierino Filippi
†	 Franco Gobber
†	 Alessandro Ercolini ann.
†	 Angelo Berlanda
†	 Lina
†	 Ines Fontanari, Eugenio, 		
	 Adele e Arturo Copat
†	 def. Pusterla
10.30
Per tutta la Comunità
20.00
†	 per le anime
†	 Lucia Depozzi

LUNEDI’ 26.7
8.30
†	 Anna Martucci e Anna 		
	 Marinelli
†	 Anna Peghini
†	 Anna e Dionisio
†	 Anna Baitella
†	 Anna e Luigi
†	 Ochner Giuseppe e Gisella
†	 Vittorio e Giovanni Offer
†	 Anna Frisanco
†	 def. fam. Guido Battisti	
†	 Dario e fratelli Emilio e 		
	 Giuseppe	
†	 Lorenzon Luciano e def. 		
	 Passamani	
†	 Fam. Dolores in ringraziamento	

†	 Bruno Moser	
†	 Cosimo e Pino	
†	 Eugenia Fusco e fam.
	
MARTEDI’ 27.7
8.30
†	 Romano Carli
†	 Marino Mottesi
†	 Bortolo Bertera Fruet Maria
†	 Carmelo Moser

MERCOLEDI’ 28.7
8.30
†	 Aduo e Fam.
†	 Armando
†	 Emma Menegoni

20.00 In Cimitero
†	 Giuseppe
†	 def. fam. Roner
†	 Amedeo Giordano
†	 Cestari Luciana e Ilario 		
	 Zambaldi
†	 Pio Oss Bals
†	 Ezio Gadler

GIOVEDI’ 29.7
8.30
†	 Pasquale ann.
†	 Rita Beber
†	 Crivellari Eleonora e Roberto 	
	 Limana
†	 Fabio Pisoni
†	 Bortolo Bertera e Fruet 

Maria

VENERDI’ 30.7
8.30
†	 per le anime
†	 Ernestina Roner
†	 Marino Maoro
†	 Targa Aldo e Maria

SABATO 31.7
11. 00 
Matrimonio di Barbara Tateo e 
Alessandro Andreatta

DOMENICA 1.8
8.00
†	 Carlo e Ottilia
†	 Gadler Giovanni ed Emilia
†	 Adriano Tessadri
†	 def. fam. Anselmi e Tomasi
†	 Ida
10.30
Per tutta la Comunità
20.00
†	 Anna Maria e Lorenzo


